
8 l 'Uni tà - DAL MONDO DOMENICA 
25 AGOSTO 1985 

SUDAFRICA Un nuovo giro di vite del regime razzista di Pretoria 

Arrestati diciotto leader neri 
Botha insiste: nessuna riforma 
Rastrellamenti dopo l'annuncio della manifestazione di mercoledì per la liberazione di Nelson Mandela - In carcere espo
nenti di primo piano del Fronte democratico unificato - Anche il mondo degli affari prende le distanze dal governo 

Confermata 
la missione 
della Cee 
a Pretoria 

La grave decisione accompagnata dalla 
richiesta di incontrare Nelson Mandela 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La Cee 
ha confermato la sua missio
ne a Pretoria. Non è certo 
una buona decisione. E pro
babilmente essendone con
sapevole ha chiesto che i mi
nistri degli Esteri italiani 
Andreotti. lussemburghese 
Poos e olandese Van den 
Broek durante la missione 
che compiranno a Pretoria 
dal 29 agosto al 1° settembre 
insieme al viceprsidente del
la Commissione Cee Le 
Clercq, Incontrino Nelson 
Mandela, il leader del Afri-
can National Congress, la 
maggiore organizzazione ne
ra che si batte contro l'apar
theid. Mandela è tenuto pri
gioniero dal regime di Preto
ria da 23 anni. 

La notizia della richiesta, 
che è stata formulata da 
Poos tramite l'ambasciata 
olandese a Pretoria, conte
nute nel comunicato che, ieri 
a Lussemburgo, i direttori 
generali dei ministeri degli 

Esteri Cee (più Spagna e Por
togallo) hanno reso pubblico 
al termine di due giornate di 
lavoro spese a mettere a 
punto, insieme con gli am
basciatori accreditati in Su
dafrica, la difficile missione 
della .troika». Vedremo cosa 
farà il governo di Pretoria: 
accetterà la richiesta della 
Cee oppure la respingerà; co
me è possibile prevedere? La 
richiesta ha un evidente si
gnificato politico: negli ulti
mi giorni, il viaggio dei tre 
ministri aveva suscitato per
plessità e critiche aperte per 1 
contorni ambigui con cui 
sempre più era andato confi
gurandosi. L'Organizzazione 
per l'unità africana e i paesi 
Acp (quelli africani, caraibici 
e dell area del Pacifico che 
hanno speciali relazioni con 
la Cee) aveva addirittura 
chiesto che esso venisse rin
viato, visto che in mancanza 
di indicazioni univoche sul 
suo senso politico, rischiava 
di presentarsi come una for
ma di indiretta Ieglttlmazio-

JOHANNESBURO — «Non mi farò prendere dalla febbre delle riforme*. Arrogante, incuran
te delle reazioni internazionali dopo il discorso di Ferragosto, il presidente sudafricano Pleter 
Botha ha ripetuto l'altra notte che il regime dell'apartheid non si tocca. Quanti si erano illusi 
si possono ora mettere denifitivamente l'anima in pace. Il governo di Pretoria non ha nessu
na intenzione di porre mano alle riforme, le regole del gioco saranno sempre l bianchi a 
dettarle. 

Ma l'arroganza di Botha 
non è necessariamente un 
segno di forza. Nonostante lo 
stato d'emergenza e le dure 
misure repressive la situa
zione interna del paese è 
tutt'altro che sotto controllo. 
E per il regime di Pretoria 
ora c'è una preoccupazione 
in più: il mondo della finan
za e dell'industria mostra se
gni di nervosismo, teme l'iso
lamento internazionale del 
Sudafrica, si dichiara deluso 
per il discorso di Botha. 

Così come preoccupa il go
verno la grande manifesta
zione popolare indetta per 
mercoledì prossimo. La gen
te di Johannesburg, infatti, 
scenderà in piazza per diri
gersi in corteo verso il carce
re di Pollsmor dove è attual
mente rinchiuso il leader ne
ro Nelson Mandela. Una ma
nifestazione pacifica — han
no annunciato gli organizza
tori — che servirà per chie
dere la scarcerazione del lea
der nero in carcere da 25 an
ni. Ma Pieter Botha ha già 
fatto capire chiaramente che 
non ha nessuna intenzione 
di tollerare la protesta popo
lare. 

E infatti, subito dopo l'an
nuncio della manifestazione, 
il governo di Pretoria ha de
ciso un ulteriore giro di vite. 
La polizia ha arrestato nelle 
ultime ore diciotto degli 
esponenti più in vista del 
movimento antiapartheid. 
Sembra sia riuscito a sfuggi
re alla cattura il reverendo 
Ailan Boesak. che è presi
dente del consiglio mondiale 
delle Chiese riformate e lea
der del Fronte democratico 
unificato (Udf). Tra i diciotto 
esponenti neri dell'opposi
zione rinchiusi in carcere fi
gurano invece il reverendo 
Syd Lockett, rappresentante 
della Chiesa anglicana, ed il 
medico Faruk Meer, presi
dente del Fronte democrati
co unificato. Lockett è stato 
arrestato a Città del Capo, a 
poca distanza della sua abi
tazione. Meer, invece, è stato 
bloccato dagli agenti in un 
emporio di Durban. 

Il reverendo Boesak — che 
l'altro giorno aveva annun
ciato la manifestazione per 
la liberazione di Nelson 
Mandela — è riuscito ad evi
tare per un soffio l'arresto 
ma ora è attivamente ricer
cato dagli uomini di Botha 
che anche ieri hanno conti
nuato a rastrellare decine e 
decine di case. 

Frattanto ad Allwal 
North. la piccola città della 
provincia settentrionale del 
Capo, dove l'altro ieri la poli
zia ha compiuto un nuovo 
massacro, sparando sulla 
folla e uccidendo sei neri e 
ferendone 24, la tensione è 
ancora molto alta. Ma scon
tri ed incidenti sono segnala
ti anche in altri posti. In un 
ghetto nero situato nelle vi
cinanze di Paarl, una cittadi
na della provincia del Capo 
famosa per il suo vino, la po
lizia ha caricato gruppi di 
manifestanti lanciando 
bombe lacrimogene, sparan
do proiettili di gomma, e ser
vendosi anche di fucili e fru
ste. 

Ritornando al mondo del
la finanza e dell'industria, le 
critiche al regime di Pretoria 
sono state avanzate da Ga-
vln Relley, presidente del
l'Anglo-American corpora
tion. II potente uomo dell'e
conomia sudafricana ha in
vitato il governo a ricercare 
negoziati politici con •tutte 
le forze che contano». Solo se 
con questi negoziati si con
corderanno delle riforme — 
secondo Relley — si potrà 
spezzare -la spirale del con
fronto e dell'isolamento». 

Un altro uomo d'affari 
conservatore, Raymond 
Ackerman, ha proposto la 
costituzione di un comitato 
di dieci buslnessmen, con lo 
scopo di organizzare la pres
sione del mondo della finan
za e delle Imprese sul gover
no, 

ITAUA-OLP 

Incontro in Tunisia 
tra Craxi e Arafat 

TUNISI — Incontro a sor
presa fra il presidente del 
Consiglio italiano Bettino 
Craxi e il leader palestinese 
Yasser Arafat, venerdì sera 
ad Hammamet, sulla costa 
tunisina, dove Craxi trascor
re le sue vacanze. Ne ha dato 
notizia l'agenzia palestinese 
• Wafa». precisando che il col
loquio è durato circa tre ore. 

Le due parti — afferma la 
•Wafa» — «hanno esaminato 
gli ultimi sviluppi della que

stione palestinese e le rela
zioni fra l'Olp e l'Italia, la cui 
posizione è caratterizzata da 
un sostegno costante al po
polo palestinese sotto la gui
da delI'OIp. Bettino Craxi — 
aggiunge l'agenzia — ha as
sicurato nel corso del sincero 
e cordiale colloquio il soste
gno dell'Italia alla lotta del 
popolo palestinese e del
I'OIp». Craxi aveva già in
contrato Arafat il 7 dicembre 
scorso a Tunisi, dove l'Olp 
ha sede. 

Brevi 

Aereo-spia Usa precipita in Salvador 
SAN SALVADOR — Un ricognitore-spia americano semi uomini a bordo è 
precipitato in prossimità di San Francisco Gote/a. nel Salvador nordonentato. 
Si ignorano le cause der moderne. 0* aeret-spu senza pelota servono per 
raccogliere «formazioni sugi spostamenti dei guamgfcn. 

Gheddafì andrà all'Orni 
NEW YORK — n leader Wxo Gheddafi ha deciso di recarsi quest'anno a New 
York per partecipare a!»e cerimonie per H quarantesimo anniversario der As
semblea generale deB'Onu. Sarà la prima visita de) cotonneOo ai Palazzo di 
vetro e negb Stati Uniti 

Attentati in Cisgiordania. un morto 
TEL AVIV — Un israeliano è stato ucciso e un altro gravemente ferito in due 
separati attentati avvenuti ter» nella Cogo-dama occupata. 

Re Hussein in novembre a Lussemburgo 
LUSSEMBURGO — Re Hussein di Giordania effettuerà ima visita ufficiate ri 5 
novembre a Lussemburgo, per par.are del ruolo europeo per una sotunone 
pacifica m Medio Oriente. Lo annuncia il governo lussemburghese. 

Amnistìa per detenuti cristiani in Marocco 
RABAT — Numerosi cristiani detenuti m Marocco, compresi alcuni stranieri. 
sono stati liberati per un'amnistia decretata da re Hassan dopo la visita del 

LIBANO 

ALIWAL NORTH — Alice Mtsheketshe. in lacrime ed in evidente stato di shock, piange la 
morte della figlia Nomonde uccisa dalla polizia nel aghetto nero». La figlia minore, Phumla, è tra 
i feriti gravi. 

ne del regime razzista di Pre
toria. 

Un altro elemento di novi
tà, rispetto ai silenzi e alle re
ticenze del giorni scorsi è che 
il comunicato afferma che 
Pretoria «deve, senza indu
giare, prendere misure con
crete» per porre fine alle ver
gognose discriminazioni. 
Una formula così imperativa 
(•deve») non era mai stata 
usata — si è fatto notare al 
margine della riunione di 
Lussemburgo — e configura 
una sorta di ultimatum che, 
se restasse senza risposta, 

firesupporrebbe logicamente 
'adozione di misure di ritor

sione da parte europea. Fi
nora si era sempre parlato di 
•auspici», riferendosi al com
portamento di Pretoria. Il 
comunicato contiene anche 
una Indiretta risposta alle 

I>reoccupazioni di Oua e Acp, 
addove afferma che la mis

sione della «troika» «deve es
sere considerata come un 
nuovo sforzo dei Dieci, non
ché di Spagna e Portogallo, 

per contribuire all'abolizio
ne dell'apartheid». Il docu
mento si conclude afferman
do che »in mancanza di pro
gressi sensibili in un lasso di 
tempo ragionevole», i Dieci 
•si riservano di riesaminare 
il loro atteggiamento». 

Ma proprio qui, sul come 
dar seguito concreto al mo
nito rivolto a Pretoria sta il 
punto dolente delle posizioni 
europee. La linea delle san
zioni economiche, è noto, è 
osteggiata da britannici, te
deschi, belgi e lussenburghe-
si. Anche se questi ultimi, ie
ri, per bocca del loro mini
stro degli Esteri, hanno fatto 
intendere di poter rivedere la 
propria posizione se la rispo
sta sudafricana alla missio
ne europea dovesse essere di 
totale chiusura. Favorevoli 
francesi, olandesi e greci, Po-
rientamento degli altri paesi 
non è affatto chiaro. Sembra 
da escludere, comunque, che 
i ministri degli Esteri, nella 
riunione del 10 settembre in 
cui i tre inviati a Pretoria ri

feriranno sull'esito del viag
gio, possano trovare un ac
cordo sulla imposizione di 
sanzioni. 

Però qualche movimento 
forse si registra anche su 
questo fronte. Fonti vicine al 
comitato per la cooperazione 
politica (cioè i direuorigene-
rali dei ministri degli Esteri) 
affermavano ieri che a Lus
semburgo si sarebbe prepa
rato anche una sorta di cata
logo di «misure» da proporre 
al governi Cee. Si tratterebbe 
di «misure negative» — se 
non proprio vere e proprie 
sanzioni, almeno limitazioni 
e controlli su alcuni scambi 
commerciali e finanziari — e 
di «misure positive». Queste 
ultime — da quanto si può 
capire — consisterebbero in 
disposizioni impartite alle 
aziende europee operanti in 
Sudafrica perché adottino 
politiche anti-apartheid in 
ratto di assunzione e tratta
menti salariali. 

p. so. 

ROMA — «Con quale mandato si recherà a Pretoria il 29 
agosto la delegazone della Cee guidata dal ministro degli 
Esteri italiano Andreotti?». È questo l'interrogativo che pone 
il compagno Antonio Rubbi, responsabile della Sezione esteri 
del Pei, in un articolo che uscirà sul prossimo numero di 
•Rinascita» e nel quale si mettono in evidenza le reticenze ed 
i tentennamenti della Comunità sulla scottante questione 
sudafricana. Reticenze e tentennamenti che appaiono in ve
rità confermati da un'intervista dello stesso Andreotti ad un 
settimanale; in essa infatti, alla vigilia della «missione* a 
Pretoria, Andreotti non va più in là della affermazione, del 
tutto scontata, secondo cui «nessun Paese è disposto a riceve
re imposizioni, ma esiste una solidarietà internazionale, con 
i suoi diritti e i suoi doveri, e nessuno può costruire l'avvenire 
delia sua terra, al di fuori di questa solidarietà». 

A giusta ragione Rubbi si chiede «se ha senso la missione 
della Cee a Pretoria. Lo avrebbe — egli afferma — se ci si 
presentasse con una netta posizione anti-apartheid, avan-

Su «Rinascita» 

Rubbi: 
«Quale 

senso ha 
andare da 
Botha?» 

zando richieste e annunciando misure concrete e inequivo
che in tal senso. Ma non sembra proprio che i tre ministri 
della Cee abbiano la volontà e la legittimazione comunitaria 
a fare questo. E allora? La cosa più probabile è che il tutto si 
riduca a mera ed ambigua visita diplomatica priva di effetti 
concreti». E ciò mentre l'Oua, per bocca del presidente di 
turno, il senegalese Abdou Diouf, chiede «un'assistenza più 
intensa, sul piano morale, materiale e diplomatico», alla lotta 
dei neri del Sudafrica con la adozione anzitutto di «sanzioni 
economiche obbligatorie». 

Per questo Rubbi sottolinea che «andare a Pretoria soltan
to per "manifestare le preoccupazioni" non serivirebbe ad 
alcunché» ed esorta a «non lasciarsi condizionare da posizioni 
diverse e. frenanti di taluni governi europei, come quello in
glese». «E una battaglia (quella anti-apartheid) — conclude 
l'articolo — che esige anche l'assunzione di responsabilità e 
di impegni autonomi da parte di ogni singolo governo. Su 
questa base noi valuteremo e giudicheremo l'operato del go
verno italiano e dell'on. Andreotti». 

Quito, aggressione in Parlamento 
QUINTO — Clamoroso e grave incidente al 
Parlamento dell'Ecuador, dove i deputati so
no passati giovedì dalle accese polemiche al
le vie di fatto. E le conseguenze si vedono 

nella foto: il deputato comunista Lenin Ro
sero viene aggredito da un altro parlamenta
re, del Partito liberale, il quale ostenta una 
pistola infilata nella cintura dei pantaloni. 

FRANCIA-RFT 

Telefono «protetto» tra Bonn e Parigi 
BORMES-LES-MIMOSAS 
(Francia) — Il presidente 
francese Francois Mitter
rand ed il cancelliere della 
repubblica federale di Ger
mania, Helmut Kohl, hanno 
espresso ieri — a conclusio
ne di un lungo incontro du
rato 7 ore — Ti loro desiderio 
di un rafforzamento dei le
gami nel campo della sicu

rezza tra 1 loro paesi. Kohl ha 
detto che una tale iniziativa 
non interferirà in alcun mo
do con l'intensità dell'Impe
gno tedesco all'interno della 
Nato. Sebbene non siano sta
ti forniti particolari su come 
i legami dovranno essere 
rafforzati, Mitterrand ha an
nunciato l'installazione di 
una linea telefonica «diretta 

e protetta» tra Bonn e Parigi. 
Il presidente francese e il 

cancelliere tedesco hanno 
esaminato a lungo le possibi
lità di ripresa del dialogo 
Est-Ovest in vista della visi
ta che compirà a Parigi ai 
primi di ottobre il leader so
vietico Mikhall Gorbaclov, Il 
quale si incontrerà in no
vembre a Ginevra con il pre
sidente Reagan. 

BEIRUT — Un miliziano falangista sulla «linea verde» nel quartiere di Ain Remmaneh 

Violata ieri la tregua 
Duelli di artiglieria, 

Beirut spaccata in due 
Gli scontri sono iniziati sulte alture a est della capitale 
Una ondata di sequestri blocca i transiti sulla «linea verde» 

BEIRUT — A sole 48 ore dal
la entrata in vigore del ces
sate il fuoco mediato dalla 
Siria, la situazione a Beirut 
ha mostrato ieri preoccu
panti segni di deterioramen
to. Mentre infatti il «comita
to quadripartito di sicurez
za» (esercito, falangisti, drusi 
e sciiti) si riuniva per il terzo 
giorno consecutivo sotto 
presidenza siriana, duelli di 
artiglieria e scontri sono 
scoppiati sulle colline a est 
della capitale, coinvolgendo 
alcuni quartieri; e sulla •li
nea verde» l'attività dei fran
chi tiratori e una ondata dì 
rapimenti su base confessio
nale, da parte delle opposte 
milizie, hanno provocato la 
chiusura di tutti i punti di 
transito, spaccando quindi 
ancora una volta la capitale 
in due. 

Tutto è cominciato duran
te la notte, con intensi scam
bi di tiri di artiglierìa fra sol
dati cristiani e milizia drusa 
sulle alture alle porte della 
capitale. In città si è sentito 
chiaramente il rombo dei 
cannoni; e al mattino si ave
va notizia di scontri con ar
mi automatiche tra le locali
tà di Kf arshlma (falangisti) e 
di Amrousiyeh (sciiti). Poco 
dopo, cannonate provenienti 
dal settore sciita sono cadute 
su Ain Remmaneh e su altri 
quartieri cristiani della città, 
nonché sul litorale cristiano 
del Kesrouan subito a nord. 
Secondo alcune fonti, si è 
trattato di «tiri lunghi» da 
addebitare agli scontri in at
to sulle colline; ma la milizia 
falangista ha considerato 
l'accaduto come una viola
zione del cessate il fuoco. 
«Non abbiamo reagito — ha 
detto una fonte delle "Forze 
libanesi" cristiane — per 
non ostacolare la riunione 
del comitato di sicurezza, ma 
se gli attacchi aumenteran
no, non avremo altra scelta 
che rispondere al fuoco». 

Più tardi, la situazione si è 
ulteriormente deteriorata: 
miliziani cristiani e musul
mani, sui due lati della «linea 
verde», hanno rapito un cer
to numero di automobilisti 
che si erano arrischiati ad 
andare da un settore all'altro 
della capitale, e ciò ha provo
cato la immediata chiusura 
di tutti i punti di transito, va
le a dire quello del Museo e 
quelli secondari di Kaskas e 
Kafaat (gli altri sei, fra cui 
quelli vitali del porto, di So-
deco e della Galene Semaan, 
sono chiusi dal mese di apri
le). 

Tutto ciò accade mentre il 
•comitato di sicurezza» sta 
tentando — con mille diffi
coltà — di definire i modi e i 
tempi del dispiegamento de
gli osservatori siriani sulla 
«linea verde». I dirigenti cri
stiani ribadiscono di non vo
lere i siriani nel loro settore 
ma solo lungo la linea di de
marcazione; il quotidiano fa
langista «Ai Amai» scrive che 
•la diffidenza nutrita dai cri
stiani nei confronti della Si
ria deriva da una sfiducia 
che risale indietro negli an
ni» (allusione agli scontri si-
ro-falangisti a Beirut nel 
1978-80 e all'assedio della 
città cristiana di Zahle nel 
1981). Ma non è pensabile 
che i dirigenti musulmani 
accettino il dispiegamento 
degli osservatori solo dalla 
loro parte della città. 

Fonti autorevoli citate 
dall'agenzia Ap sostengono 
che si potrebbe raggiungere 
un compromesso in base al 
quale gli osservatori siriani 
sarebbero in un primo tempo 
dislocati sulla «linea verde» 
per poi gradualmente trasfe
rirsi nel cuore delle due zone 
della capitale. Ma il tempo a 
disposizione non è indeter
minato: e proprio ieri il lea
der druso Jumblatt, rientra
to dall'estero, ha rinnovato i 
suoi duri attacchi al presi
dente Gemayel, definendolo 
un «tiranno» e addebitando
gli la responsabilità degli 
scontri. 

N0R0AFRICA 

Si tentano mediazioni 
fra Tripoli e Tunisi 

La Farnesina esprime la sua «preoccupazione» 

TUNISI — Intrecciarsi di 
mediazioni nella improvvisa 
crisi libico-tunisina. Un in
viato del re Hassan II del 
Marocco è arrivato a Tunisi 
ieri per incontrarsi con il 
presidente Burghiba e recar
si poi a Tripoli; in questa ca
pitale è giunto invece il vice
segretario della Lega Araba, 
che ha trasmesso un mes
saggio di Chedli Klibì al mi
nistro degli esteri libico Tri-
ki. Quest'ultimo, tuttavia, ha 
definito la espulsione di di
plomatici libici da Tunisi co
me «una esplicita violazione 
della Carta della Lega ara
ba», mentre ha rivendicato 
alla Libia «il diritto a fare a 
meno della mano d'opera 

1983 1985 
In memoria dei partigiani garibal
dini 

GIUSEPPE GUERRA 
GIOVANNI LATILLA 

(Nanni) 
l- i famiglia Guerra li ricorda a colo
ro che li Miniarono e vollero loro be
ni*. sottuscrivcndo per 1 Unità. 
Turino. 23 .ignito l'Ibó 

Nfl derimo anniversario della scom
parsa del ctwipagno 

LUCIANO BIONDI 
-Lupo-

comandante partigiano, la moglie e i 
cognati nel ruurdarlo con profondo 
alleilo e immutato dolore, in sua 
memorili sottoscrivono 50 nula lire 
per l'Unità. 
Genova. 25 ngosto 1985 

li 12 agiato è mancata all'affetto dei 
suoi cari e del partito 

ENRICA BORGATTI 
•Sax ma-

figura esemplare di antifascista e 
strenua combattente della causa per 
l'emancipazione dei lavoratori. Nata 
a Ferrara nel l'US aderì al Partito 
comunista nel V.Kò. subì persecuzio
ni e carceri-. Partecipò alla lotta di 
labe-razione rome partigiana com
battente col nome cospirativo di 
•Beppa». Fino all'ultimo momento 
della sua vita diede una grande atti
vità al partita presso la sezione «14 
Iaiglio» 1 figli falciarla e Pino man
tenendo Tede alle sue ultime volontà 
hanno sottoscritto un milione per il 
partito e un milione per f {/mio. I 
compagni della sezione, della fede
razione r dell'I/iino rinnovano le lo
ro fraterne condoglianze ai figli e a 
tutti i parenti. 
Genova. 25 agosto 1985 

I.a sezione di Aererà si stringe attor
no alla famiglia Pirolo per la scom
parsa del compagno 

ENZO 
già segretario della sezione e consi
gliere comunale 1^ sua azione poli
tica negli anni dopo il fascismo volta 
alla difesa de* valori della democra
zia e al rafforzamento del partito re
sta nella mente dei compagni e di 
tutti i sinceri democratici In sua me
moria la sezione di Acerra sottoscri
ve per r(/*ità. 
Acerra. 25 agusto 1985 

I familiari ringraziano • compagni e 
quanti hanno partecipato al dolore 
per la pt rdita del compagno 

EVRANDO GAVONI 
avvenuta recentemente. 
Milano. 25 agusto 1985 

Nel 2 anniversario della scomparsa 
del compagno 

BIAGIO GRATTAROLA 
con immutato dolore lo ricordano la 
moglie e il figlio a compagni ed ami
ci di Melara sottoscrivendo lire 
30 000 perI Unità. 
La Spezia. 25 agosto 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

GIUSEPPE SKABAR 
il Circolo di cultura «Saas» ha sotto
scritto 20 000 lire prò stampa comu
nista. 
Trieste. 25 agosto 1985 

straniera». 
Una mediazione verrebbe 

tentata anche dal presidente 
francese Mitterrand: un 
messaggio del governo di 
Parigi è stato trasmesso al 
ministero degli esteri libico 
dall'ambasciatore di Fran
cia Michel Leveque. Infine 
l'incaricato d'affari italiano 
è stato convocato dalle auto
rità tunisine: la Farnesina 
ricorda in una nota che il no
stro governo «attribuisce im
portanza prioritaria alla sta
bilità di tutti i Paesi del baci
no mediterraneo» ed esprime 
«preoccupazione» per la ten
sione fra Libia e Tunisia, 
«due paesi con cui l'Italia in
trattiene importanti rappor
ti di collaborazione». 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIOVANNI 
DIFRANCESCANTONIO 

i familiari e i compagni di S Vito 
Chietino lo ricordano sottoscrivendo 
in sua memoria 50 000 lire per l'Uni
tà. 
S. Vito Chietino. 25 agosto lèdo 

È morto, all'età di 76 anni, il compa
gno 

ERNESTO BULDRINI 
vecchio militante antifascista, iscrit
to al Pei dal 1944. costruttore del 
Partito nella zona flegrea e già se
gretario della sezione del Partito co
munista di Baia. I familiari e compa
gni lo ricordano come esempio di 
militanza per la causa del sociali
smo. In memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Baia (Na). 25 agosto 1985 

I compagni della sezione del Pei 
•Armando Lotlten» di Roncaghe di 
Concesio sono vicini alla signora Al
bina. al figlio Oliviero, alla nuora e 
ai parenti per la scomparsa del caro 
compagno 

GUIDO PONTARA 
da tanti anni lettore e diffusore 
dell'Imitò. La sezione in suo onore 
sottoscrive 50 000 lire per il nostro 
giornale. 
Roncaghe di Concesio. 25 agosto 
1985 

Ricorre in questi giorni il primo an
niversario della scomparsa del com
pagno 

PIER LUIGI VARRONE 
attivista della sezione del Pei di Fu-
bine IAlessandria) La moglie Luisa 
e la piccola Denise, ricordandolo a 
tutti • compagni e amici con immuta
to affetto, sottoscrivono lire 50000 
per l 'Unit i 
Fubme. 25 agosto 1985 

La nonna ricorda il nipote 

GIULIO OLMI 
sottoscrivendo per l'Unità. 
La Spezia. 25 agosto 1985 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Galassi-Bani commossa 
ringrazia tutti coloro che hanno par
tecipato al suo dolore per la perdita 
della cara 

SILVIA PARRI 
ied- GALASSl 

Firenze. 25 agosto 1985 

Nel 3~ anno dalla morte del compa
gno 

ROBERTO STURLA 
i compagni della sezione di Levanto 
lo ricordano con stima e affetto a 
quanti lo conobbero e sottoscrivono 
per rifalle}. 
La Spezia. 25 agosto 1985 

Nel 3 anno dalla scomparsa dei 
compagno 

ROBERTO STURLA 
i familiari io ricordano agli amici e 
compagni sottoscrivendo per 
rifalli}. 
La Spezia. 25 agosto 1385 


